
PPRROODDOOTTTTII  EE  TTEECCNNOOLLOOGGIIEE  PPEERR  PPAAVVIIMMEENNTTII  IINNDDUUSSTTRRIIAALLII  
IILL  CCIICCLLOO  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLEE  

• Per individuare il corretto ciclo protettivo è nece ssario valutare  alcuni fattori principali: 

––  TTiippoollooggiiaa  ddeell   ssuuppppoorr ttoo  ddaa  ttrraatt ttaarree  

––  PPaavviimmeennttoo  nnuuoovvoo  

––  PPaavviimmeennttoo  vveecccchhiioo::   ccoonnddiizziioonnee  ddii   ddeeggrraaddoo  

––  FFiinnaall ii ttàà  dd’’uussoo  

––  TTiippoo  ddii   mmaannuutteennzziioonnee  
IINN  BBAASSEE  AALLLLOO  SSTTRRAATTOO  FFIINNAALLEE  

    Per la scelta del prodotto di finitura è import ante considerare i seguenti fattori: 
 

••  DDeesstt iinnaazziioonnee  dd’’uussoo  

••  SSooll lleeccii ttaazziioonnee  mmeeccccaanniicchhee  

••  AAggggrreessssiioonnii   cchhiimmiicchhee    

••  CCoonnddiizziioonnii   aammbbiieennttaall ii     

••  AAssppeettttoo  eesstteett iiccoo  
DDEESSTTIINNAAZZIIOONNEE  DD’’UUSSOO  

Per quale scopo viene protetto il pavimento: 
• Ambienti di produzione (processi a secco ed a umido ) 
• Magazzini, garage, rampe, depositi 
• Aree logistiche 
• Parti comuni (ingressi, uffici, corridoi, esposizio ni) 
 

SSOOLLLLEECCIITTAAZZIIOONNII  MMEECCCCAANNIICCHHEE  
A che tipo di traffico è soggetto il pavimento: 
 
• Pedoni : passaggio intenso, medio, saltuario... 
• Veicoli : mezzi leggeri/pesanti, che tipo di ruote…  
• Sollecitazioni : dovute a cadute di utensili,…  

AAGGGGRREESSSSIIOONNII  CCHHIIMMIICCHHEE  
   E’ importante identificare che agente chimico  v a a contatto con il pavimento, la sua concentrazion e, 

la sua temperatura,…  
 
• Esempi : oli e grassi, sali solubili, solventi, acidi e ba si, sostanze pulenti,..   
 

CCOONNDDIIZZIIOONNII  AAMMBBIIEENNTTAALLII  
Particolari condizioni devono essere 
contrastate con specifici cicli: 
• Temperatura ambiente normale 
• Forti variazioni di temperatura 
• Zone localizzate a temperatura più bassa e più alta  
• Raggi UV 
 
 
                                                                       



AASSPPEETTTTOO  EESSTTEETTIICCOO  
In base alle esigenze si può scegliere fra le segue nti soluzioni: 
• Liscio 
• Antiscivolo (sicurezza) 
• Colori specifici per la demarcazione delle diverse zone di lavoro 
 

IINN  BBAASSEE  AALL  SSUUPPPPOORRTTOO  
• E’ essenziale  una verifica dettagliata della superficie per dete rminare la corretta preparazione del 

supporto, al fine di ottenere un buon risultato del  “sistema pavimentazione” 
• Per ottenere un’adesione ottimale ed evitare eventu ali distacchi del prodotto verniciante, è 

necessario verificare: 
––  CCoonnddiizziioonnii   ddii   uummiiddii ttàà  ddeell   ssuuppppoorrttoo  
––  RReessiisstteennzzaa  ddeell   ccaallcceessttrruuzzzzoo  aall llaa  ccoommpprreessssiioonnee  
––  PPoorroossii ttàà  
––  PPrreesseennzzaa  ddii   llaatt tt iimmee  ddii   cceemmeennttoo  ((cceemmeennttoo  nnuuoovvoo))  
––  DDii ffeett tt ii   ddii   ssuuppeerrff iicciiee  ((ccrreeppee,,  bbuucchhii ))  
  

UUMMIIDDIITTÀÀ  DDEELL  SSOOTTTTOOFFOONNDDOO  
• Le superfici nuove dovranno asciugare almeno 30 gio rni prima di essere verniciate 
• Prima di procedere alla posa di resine sintetiche è  fondamentale che il supporto cementizio abbia 

un’umidità residua massima del 16%  
• Per verificare l’umidità del pavimento si può utili zzare l’apposito strumento chiamato igrometro 

(aquaboy) o il metodo del foglio di plastica 
PPRROOVVAA  DDEELL  FFOOGGLLIIOO  DDII  PPLLAASSTTIICCAA  

 Oltre alla misurazione tramite l’acquaboy  si può determinare la presenza di umidità con la “prova 
del foglio di plastica” : 

• Applicare un foglio di polietilene di almeno 1 m x 1 m e fissarlo alla superficie per tutta la 
lunghezza dei 4 lati con del nastro adesivo, in mod o che non passi aria 

• Trascorse 24 ore rimuovere il foglio 
• In questo modo si riesce agevolmente a rilevare la presenza di qualsiasi condensa di vapore 

LLAA  SSUUPPEERRFFIICCIIEE  NNOONN  ÈÈ  VVEERRNNIICCIIAABBIILLEE  SSEE::  
• Tolto il foglio di plastica, questo è umido 
• Nella zona che è stata ricoperta il supporto ha un colore più scuro 
NB: è opportuno attendere alcuni giorni prima di ri petere il test 
 

LLAATTTTIIMMEE  DDII  CCEEMMEENNTTOO  
• Sul cemento nuovo è necessario controllare la prese nza di latte di cemento (lattime) 
• Se ne determina la presenza tramite un’abrasione (p er es. con spazzola metallica),  
• Se c’è il lattime deve essere eliminato, o con abra sione meccanica (per es. monospazzolatura), o 

attraverso un trattamento con acido 
MMIISSUURRAA  DDEELLLLAA  RREESSIISSTTEENNZZAA  AALLLLAA  CCOOMMPPRREESSSSIIOONNEE  

• Per soddisfare le richieste degli utilizzatori si p ossono avere differenti gradi di resistenza alla 
compressione 

• La resistenza alla compressione delle pavimentazion i industriali non deve  essere inferiore a 25 
N/mm2 (≈≈≈≈ 250 kg/cm 2) 

• La verifica della resistenza alla compressione può essere effettuata tramite lo sclerometro: si 
consiglia di effettuare diverse misurazioni in corr ispondenza di differenti zone 

  



VVEERRIIFFIICCAA  DDEELLLL’’AASSSSOORRBBIIMMEENNTTOO  
Va verificata versando dell’acqua sul supporto: 

– Se l’acqua viene assorbita, il supporto è sufficien temente poroso per essere ricoperto 
– Se l’acqua resta sulla superficie, il supporto non è abbastanza poroso e si deve procedere ad 

un’accurata pulizia con una soluzione di acido clor idrico (muriatico) o fosforico al 5-10% e 
successiva neutralizzazione, seguita se necessario da un’abrasione tramite mezzi meccanici 

PPRREEPPAARRAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSUUPPEERRFFIICCIIEE  
• Comprende tutte le operazioni necessarie ad assicur are che ci sia massima compatibilità ed 

aderenza fra supporto e rivestimento protettivo 
• Le preparazioni superficiali possono essere previst e a secco o a umido, con un’efficace 

asportazione dei materiali polverulenti, materiali incompatibili quali oli, grassi, cere, acidi, asfal to, 
vernici non aderenti.. 

• Se vengono eseguite preparazioni a umido, prima di ricoprire il pavimento attendere qualche giorno 
e verificare sempre la presenza di umidità di super ficie 

• Nel caso di vecchie pavimentazioni già   
  rivestite, è necessaria un’accurata analisi,   
  per verificare la compatibilità con il nuovo   
  ciclo 
 

• Su pavimenti nuovi e non trattati, per effettuare c icli ad impregnazione o a film sottile, è necessari o 
eliminare un leggero strato superficiale di cls (in  generale quello inquinato) ed aumentare 
leggermente la rugosità 

TTEECCNNIICCHHEE  DDII  PPRREEPPAARRAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSUUPPEERRFFIICCIIEE  
   Per la rimozione delle parti incompatibili con i l ciclo protettivo e per creare l’idonea struttura 

superficiale del supporto si può scegliere fra: 
––  LLaavvaaggggiioo  
––  MMoonnoossppaazzzzoollaattuurraa  oo  ccaarrtteeggggiiaattuurraa  
––  MMoollaattuurraa  
––  PPaall ll iinnaattuurraa  
––  SSccaarr ii ff iiccaattuurraa  ee  ffrreessaattuurraa  

LLAAVVAAGGGGIIOO  
• Nel caso in cui il supporto non si riveli abbastanz a poroso, si deve procedere ad un’accurata pulizia 

utilizzando una soluzione di acido cloridrico (muri atico) o fosforico al 5-10% e successiva 
neutralizzazione, seguita se necessario da un’abras ione tramite mezzi meccanici 

LLAAVVAAGGGGIIOO  MMOONNOOSSPPAAZZZZOOLLAATTUURRAA  OO  CCAARRTTEEGGGGIIAATTUURRAA  
• Eseguita con spazzole rotanti (il tipo di macchinar io ed il tipo di abrasione determina il grado di 

pulizia ottenibile)  
• Intesa come azione meccanica effettuata al fine di abradere leggermente la superficie su supporto 

in cls 
• Abbinata ad un lavaggio acido, elimina il lattime d i cemento e la sporcizia superficiale oltre ad 

abradere la vecchia vernice 
MMOONNOOSSPPAAZZZZOOLLAATTUURRAA  OO  CCAARRTTEEGGGGIIAATTUURRAA  

MMOOLLAATTUURRAA  
• Effettuata a secco o con acqua, utilizza una macchi na che porta 3 teste montate su un disco più 

grande. I dischi interni ruotano in una direzione, mentre il disco principale ruota più lentamente in 
senso contrario 

• Gli utensili sono costituiti da segmenti diamantati  su base metallica di varia granulometria, a 
seconda del tipo di fondo da trattare 



• Azione meccanica effettuata su calcestruzzo e per l a molatura di pavimenti vecchi e nuovi. Risolve 
problemi legati all’eliminazione del latte di cemen to, di vecchie verniciature collanti e protuberanze , 
della rimozione di irregolarità con messa in vista dell’inerte 

• E’ un’alternativa ad applicazione di materiale live llante per l’eliminazione di dislivelli e tracce di  
staggiatura 

MMOOLLAATTUURRAA  PPAALLLLIINNAATTUURRAA  
• Tecnologia d’avanguardia per il trattamento di pavi mentazioni in assenza di produzione di polvere 
• Il principio di funzionamento è basato sull’impatto  ad alta velocità di piccole sfere d’acciaio, 

lanciate sulla superficie da trattare, che successi vamente vengono recuperate, evitando quindi la 
produzione di polvere nell’ambiente di lavoro 

• Alla fine del trattamento la pavimentazione è pront a per essere immediatamente rivestita 
• La superficie stessa si presenta più o meno rugosa in funzione del grado di abrasione e della 

tessitura desiderata con cui si opera con la pallin atrice 
PPAALLLLIINNAATTRRIICCEE  

• Contenitore del prodotto da pallinatura 
• Prodotto da pallinatura riutilizzabile 
• Ruota centrifugatrice 
• Polvere ed impurità 

PPAALLLLIINNAATTUURRAA  SSCCAARRIIFFIICCAATTUURRAA  OO  FFRREESSAATTUURRAA  
• Viene effettuata con una macchina attrezzata di ute nsili speciali, le punte di vidiam: queste 

ruotando su un tamburo provocano un martellamento c ontinuo sulla superficie 
• La profondità del trattamento, in base alla regolaz ione delle punte di vidiam, da 1 cm in su 
• Questo sistema è particolarmente adatto per asporta re alcuni cm di strato superficiale di cemento 

inquinato, vecchi rivestimenti di tipo epossidico, asfalti, conglomerati, irruvidendo nello stesso 
tempo la superficie in modo da creare un ottimo agg rappo del nuovo materiale da applicare 

SSCCAARRIIFFIICCAATTUURRAA  OO  FFRREESSAATTUURRAA  RRIIPPAARRAAZZIIOONNII  DDEEII  PPAAVVIIMMEENNTTII  DDII  BBAASSEE  
• In molti casi è sufficiente riparare buche e lesion i per consentire un agevole traffico pedonale e 

veicolare 
• Tale riparazione necessita di materiali idonei ad e ssere applicati anche in elevato spessore, in 

grado di offrire elevata resistenza meccanica ed ot tima adesione al sottofondo 
••  Il prodotto specifico per questo tipo di intervento  è UUNNIIFFAASSTTEERR, disponibile nelle versioni fine e 

grosso   
CCRREEPPEE  DDAA  RRIITTIIRROO  

• Queste crepe sottili si diffondono quasi sempre a f orma di rete in tutta la superficie del pavimento 
• Generalmente di spessore compreso fra 0,1 e 0,2 mm,  possono quasi sempre essere ricoperte con 

sistemi di copertura a strato sottile o a spessore 
• Sono quindi superflui pre-trattamenti particolari 

 
CCRREEPPEE  CCAAUUSSAATTEE  DDAA  OOSSCCIILLLLAAZZIIOONNII  TTEERRMMIICCHHEE  

LLAA  SSCCEELLTTAA  DDEELL  CCIICCLLOO  PPRREEPPAARRAAZZIIOONNEE  DDEELL  MMAATTEERRIIAALLEE  
    Per la riuscita di un ottimo e duraturo lavoro è necessario attenersi scrupolosamente alle specifi che 

espresse in scheda tecnica, sia per la 
    Preparazione che per l’applicazione del materia le: 

– Rapporto di Catalisi  
– Miscelazione  
– Pot life (o tempo di vita utile della miscela) 
– Stesura del prodotto 

SSEE  BBIICCOOMMPPOONNEENNTTEE  
• Miscelare i due componenti in base al rapporto di c atalisi 



• Altrimenti si può ottenere un prodotto che non essi ccherà mai, o troppo denso da applicare, o che 
non farà reazione con il supporto 

 
LLAA  MMIISSCCEELLAAZZIIOONNEE  

• Ogni prodotto deve essere miscelato a fondo prima d i procedere alla sua applicazione 
• Si dovrebbe utilizzare sempre un agitatore elettric o: 

– A elica: raccomandato esclusivamente per leganti no n caricati, privi di sabbia 
– A gabbia: utilizzato per tutti i sistemi di leganti  caricati, oltre che le malte da riparazione 
– Prestare attenzione al pot life del prodotto, e ris pettare il tempo di induzione 

 
IILL  CCIICCLLOO  

• Le richieste in generale possono essere individuate  in: 
– trattamento antipolvere 
– miglioria delle resistenze meccaniche superficiali 
– resistenza chimica 
– facilità di pulizia, sanificazione ambientale 
 

• Ogni destino d’uso dei supporti dovrebbe prevedere un rivestimento sintetico per ovviare alle 
onerose manutenzioni, alle inesteticità ed alla san ificazione ambientale 

CCIICCLLOO  AA  IIMMPPRREEGGNNAAZZIIOONNEE  
 
• Può essere suddivisa in:  

– impregnazione semplice 
– impregnazione fino a saturazione 
 

• Idonea per i trattamenti antipolvere trasparenti 
IIMMPPRREEGGNNAAZZIIOONNEE  SSEEMMPPLLIICCEE  

 
• Trattamento di superfici porose 
 
• Consiste nell’utilizzo di prodotti a impregnazione trasparenti, aventi la capacità di penetrare nelle 

porosità del cls senza realizzare un film continuo 
 

IIMMPPRREEGGNNAAZZIIOONNEE  AA  SSAATTUURRAAZZIIOONNEE  
• Trattamento di superfici mediamente porose 
 
• Si procede applicando due o più mani con lo scopo d i saturare totalmente le porosità superficiali, 

allo scopo di migliorare le caratteristiche fisico- meccaniche della parte impregnata, con 
contemporanea funzione antipolvere 

CCIICCLLOO  IIDDRROOBBOONNDD  9966  
  

CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  TTEECCNNIICCHHEE  
CCIICCLLII  AA  FFIILLMM  CCOONNTTIINNUUOO  

• Oltre al ciclo ad impregnazione, si possono disting uere: 
 

– Cicli a film sottile  
 
– Cicli a spessore  

CCIICCLLOO  AA  FFIILLMM  SSOOTTTTIILLEE  



• La stesura viene effettuata solitamente a rullo 
• Conferisce al supporto un aspetto continuo, uniform e e colorato 
• Rende la superficie impermeabile ed antipolvere 
• Consiste in: 

– Primer: per uniformare l’assorbimento della superfi cie 
– Finitura: prevede uno spessore del film continuo fi no a 200 microns ed è formato da due o tre 

strati a secondo delle esigenze 
AAPPPPLLIICCAAZZIIOONNEE  FFIILLMM  SSOOTTTTIILLEE  

  
                        IIDDRROOFFLLOOOORR,,UUNNIIFFLLOOOORR  00,,33,,AANNTTIIDDUUSSTT  
  
        

CCIICCLLOO  IIDDRROOFFLLOOOORR  
• Prodotto versatile, ad acqua e dunque senza solvent i, in grado di risolvere molti problemi di 

pavimentazione 
• E’ inodore, quindi può essere applicato in ambienti  poco aerati  
• Dotato di una buona resistenza all’abrasione ed all ’usura, anche al passaggio di mezzi industriali 

leggeri 
• E’ igienico perchè facile da pulire, resistente a d etergenti e benzina 
• Colorabile col sistema tintometrico Univer Tecna Ed ilizia all’acqua  
• Utilizzare come primer Idrodur 

 
 

UUNNIIFFLLOOOORR  00,,33  
• Trattamento epossidico bicomponente protettivo anti polvere, antiusura ed anticorrosivo di superfici 

cementizie e metalliche 
• Aspetto semilucido 
• Caratterizzato da elevata aderenza, facilità di pul izia e buone resistenze chimiche 
• Colorabile col sistema tintometrico Univer Tecna In dustria a solvente 
• Utilizzare come primer EPOBOND  (per fondi asciutti) o IDRODUR  (per fondi umidi) 

UNIFLOOR 0,3-FONDO ASCIUTTO 
UNIFLOOR 0,3-FONDO UMIDO 

 
CCIICCLLOO  AANNTTIIDDUUSSTT  

• Finitura antipolvere monocomponente antiusura per s uperfici cementizie in genere 
• Colorabile col sistema tintometrico Univer Tecna In dustria a solvente 
• Aspetto lucido 
• Elevata facilità di pulizia 
• Utilizzare come primer EPOBOND  (per fondi asciutti) o IDRODUR  (per fondi umidi) 

ANTIDUST -FONDO ASCIUTTO 
AANNTTIIDDUUSSTT  --FFOONNDDOO  UUMMIIDDOO  

 
CCIICCLLOO  AA  SSPPEESSSSOORREE  

• Sono applicati in questo modo: 
– versando il prodotto sul pavimento da trattare 
– stendendoli con la spatola dentata 
– ed a film ancora bagnato passando il rullo frangibo lle per eliminare le parti d’aria presenti 

• In questo caso lo spessore del rivestimento può arr ivare a 2 o più mm 



• Lo scopo di tale ciclo è di rendere la superficie a ltamente resistente all’usura: dal transito pedonal e 
a quello veicolare medio o mediamente pesante 

AAPPPPLLIICCAAZZIIOONNEE  CCIICCLLOO  AA  SSPPEESSSSOORREE  
    Si procede stendendo con la spatola dentata, fi no a coprire totalmente l’area interessata, passand o 

poi col rullo frangibolle per eliminare le bolle d’ aria che potrebbero compromettere il risultato fina le 
CICLI A SPESSORE UNIVER 

• EPOXIQUARZ 
 
• DECORATIVO EPOPLAN 

EEPPOOXXYYQQUUAARRZZ  
• Rivestimento antiusura autolivellante per pavimenta zioni industriali soggette a forte usura, dove è 

richiesta elevata resistenza meccanica e discreta r esistenza agli agenti chimici, con ottimo potere 
impermeabilizzante 

• Utilizzare come primer EPOBOND  (per fondi asciutti) o IDRODUR  (per fondi umidi) 
EEPPOOXXYYQQUUAARRZZ  --  FFOONNDDOO  AASSCCIIUUTTTTOO  

EEPPOOXXYYQQUUAARRZZ  --  FFOONNDDOO  UUMMIIDDOO  
 

EEPPOOPPLLAANN  
• Trattamento decorativo che garantisce alla superfic ie un aspetto di particolare pregio, assenza di 

polvere e facile pulizia 
• Consente la realizzazione di effetti cromatici e de corativi, che possono essere impreziositi con 

l’inserimento di loghi aziendali o disegni per ogni  tipo d’ambientazione 
• E’ possibile ottenere una finitura lucida liscia o antiscivolo 
• Indicato per ambienti che richiedano finiture di va lore estetico ed artistico, come showroom, 

meeting rooms, negozi, aree di rappresentanza, hall  di alberghi 
• Utilizzare come primer EPOBOND  (per fondi asciutti) o IDRODUR (per fondi umidi) 
 

PPOOLLYYFFLLOOOORR  AANNTTIISSCCIIVVOOLLOO  
ff iinnii ttuurraa  pprrootteett tt ii vvaa  ppeerr   EEppooxxyyqquuaarrzz  eedd  EEppooppllaann  

  
CCIICCLLOO  TTOOPP  SSPPEEEEDDYY  

• Trattamento specifico per rivestire manti bituminos i di campi sportivi polivalenti (tennis, pallavolo,  
basket, calcetto) e piste ciclabili, nuovi o da rip ristinare 

• Alta resistenza alle intemperie 
• Buona resistenza agli sbalzi di temperatura 
• Non sfarina, il colore si mantiene costante nel tem po 
• Primer: Clorfix su supporti in cemento, Isoacril su  manti bituminosi 

 
 


